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QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER GLI ATTI AMM1NIST*ATM E GIUDIZIARI DELLA^PROVINCIA 

Un numero ssparato centes. & — Un nomerò arretrato centes. I O 

, P a t t i Ai JLssooiazlox&o 
ANNATA SBMHUTBfl 

PADOVA sUnJffl*lo del Giornale — v L. 16" L. 8,50 
A Domiailio . . » 20 » 10,50 

PER WTfÀ ITALIA franco di poit* » SI » 11,50 
ESTERO le apeao di poita di più. 
INSERZIONI "TANTO UFFICIALI CHE PRIVATI a aentol, »* la ;linea, 

o spai» di linea di 42 lettere di teatino. 
ARTICOLI COMUNICATI ce iterimi *© la linea. 

- M f ^ 

TanMinu 
L. 4,50 
* 2'"" 

81 pubblica la sera 

TUTTI I filORHl «ESO 1 PESTITI 

non s ì Bolottlno delle 

MaaaÉBiÉini ~: 

« 

Associasi* ne 

P e r gli Associati al Giornale L. 3 
Pai -non ft&/$jft*i '• » a fi 

Le Associazioni si rloevouot 
» ! • 

In PADOVA air Ufficio di Imministrazione, Via dei Servi, N. 10 rotivi \ 
Pagamenti anticipati ai delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non sì fa oonto alenno degli articoli anonimi e li respingono le lettori < 

non affrancate. 
1 manoscritti, anche aooettati per la stampa, non si restitnlsconiTr 
lfU,fcio della Diregione ed Amministrazione è in Via dei Servi M. V 

P a d o v a , 41 g h i g n o . 

La politicto,c5tm,aNneppur oggi offre ar-
gomento al'Pubblicisti^, d'intrattenere i suoi 
lettori con fatti nuovi/ La Francia si trova 

sempre uguale dappertutto la pietà.... dei 
clericali! 

L'onorevole deputato Bonghi ha diretto 
al direttore della;"Riforma la seguente let-

É * ^ * 

sempre in quellalensione di operosa aspet
tativa dopo la quale apparirà nella sua piena 
fisonomia il carattere del voto pronunziato 
dalle urne. Questo voto avrà indubbiamente 
una grande influenza sulla politica dell'im
pero non meno all' interno che all'estero: 
è un'espressione la cui grande solennità ed 
importanza deve riflettersi sui rapporti della 
Francia cogli altri Stati, e sepratutto col-
]'Italia. 

Dalla lettura della stampa germanica ci 
sembra scorgere che sulle rive della Sprea 
si faccia studio di cavare dal risultato delle 
elezioni francesi un oroscopo tutto nel senso 
degl' interessi prussiani, , vale: a dire del 
mantenimento di una pace che forse a nes- ' 
suno è tanto necessaria come alla Prussia \ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
( i i 

' Firenze, 3 giugno. 
La Camera occupò la prima parte della 

! seduta a compiere la discussione della lepge : 
sulla caccia, poi udì dal deputato Al visi lo 
svolgimento del progetto di legge di sua 
iniziativa per provvedimenti relativi agl'isti
tuti di credito. L'ouor. Alvisi combattè il 
sistema del monopolio bancario e sostenne 

\ il principio d'Ila pluralità e libertà delle 
; Banche. Egli propone che si fondi un grande 

istituto autoiizzato ad emettere in nome 
del Governo per 300 milioni di carta, potai 

i che non è sperabile che presto si tolgala 
circolazione dei valori cartacei, e 

. - l i > , f l i 3 —-

Lo comhattè l'onor Minghetti, senza però 
pretendere* che alla proposta Alvisi fosse 
negalo l'onore della presa in considerazione. 

Oggi .«'ora grand© aspettazione alla Ca
per consolidare 1'opera .gloriosamente ini- 1 mera che il deputalo Grispi parlasse. Ma; 
ziata nel lò0(>; ma, come osserva giusto egli stette muto. Si temeva che qualcunoJ 

un giornale del mattino, bisognerebbe che ! e forse lo stesso onorevole Civinini glierfé 
l'astrologo interrogando l'empireo avesse t ripetesse l'invilo, per proporre poi qualche 

, ?. n . & 5viI2 A\ < ordine, del giorno, in caso di rifiuto- del 
un pò di coscienza n nn" ' l r , u e"n" HF - • • p ' 
metafora converrebbe 

I 

rinunziare alla sua _G —.-.,-.. ,, u. , .... _..Si ._..... 
eurata nel movimento germanico usasse ] stificabili. Vedremo se il Grispi parlerà 
tutto lo studio per non urtare le legittime j *H9*Bk C e r t 0 ò # l'opinione della grande 
suscettibilità altrui. E prima di tutto che1 

la stampa berlinese temprasse le sue for
me: lo sappiamo noi in Italia aqual prezzo 
di vergogna e di strazi si scontino gli sfo
ghi selvaggi di una stampa spudorata. 

Del resto per fortuna della Prussia, e 
per disgrazia nostra, la stampa germanica 
è le mille mig'ia lontana dagli eccessi dei 
quali noi diamo l'esempio: volevamo sol-
tanto alludere alle continue invettive che 
qualche giornale di quel paese scaglia con-

Gontili8éimo S gnore, 
Nella Riforma di ieri sera ella scrive che 

la mozione m»a «e stata un moioqualun» 
que per rifiutare C inchiesti ; » e di que
sta sua interpretazione dà a quanto mi pare 
due ragion1. [\ 

La prima è queste: E' ch'aro ihe nessuno 
pub flpnza esservi obbligato, da un voto della 
Camera svelar cose e pronunciar nomi, fra 
i quvdi ve. ne possono essere di estranei alla 
Camera. 0<a, a me par ch'aro invece, che 
questa necessità d'essere Mligati da altri 
a fare il dovere propri noti amate punto ne 
ma'; e, quando osi stessei che la'Carrier», 
coU'ttpproVtìre la mozione mia, abbia gà in
vitavo il Crispi a parlale; cosicché se 1 ono
revole deputato most'aaae coi perdurare nel 
silenzio dì non avere inteso coótisto primo 
invito, non dubito che la Camera glielo ri
peter* bbe esplicitarne nt«. • ! 

L'altra sua ragione e anche presentala 
come ornare; e consiste i»eU'*ffevn>afe che 
non oi posano f<*»e rivelazioni che non po
trebbero ea^r e isolatauitìnte appieaa*te;>Heuaa 
il pieno corredo delle; testimonianze, alle 
quali .si ^ferirebbero, Bonza la gnarrniigia. 
d'ui-a regolare istruttoria, che soio può tarsi 
da una Commissione inqu rente. O a, veda 
come variano i g uiian umani 1 A me par 
chiaro appunto l'inverso. Le nvelationì 
Bono fa\t* corródati da prove: le prove, sup-

o essere'documenti o t sti
rimi si dicono, e le sacoode 

.,, -„„.,— mostiauo senza una d.ifl • 
coirà al mondo. Questo, ptiò, non è tutto il 
dramma dell' inom<stn ansai ,non è se non 
il proemio ohe iVntioduce. Ei è manifesto 
quale il primo atto deve essere. Dopo sen
tito l'onorevole. Ci 18̂ ), la Carne» a giiKUhaià, 

Desiderando però ohe esso sfa pure noto, 
al pubblico, mi fareste cosa gratissima in-f 
serendo nel prossimo numero del vostro gior
nale, e posa burnente in quello che verrà., 
stampato stasserp, queste poche righe. : /* 

Sebbene nella tornata dell'8 agosto 1868t-
io abbia formulati ed abbia sostenuti emen
damenti i quali (a mio avviso) circondavano 
di maergori cautele la legge sulla regìa: 

Sebbene io non abbia avuto mai interes-. 
senza alcuna diretta né indiretta in quel-' 
l'affare; 

Sebbene io mi sia por lino astenuto dall'ac
quisto di alcuna az»one od obbigazione del1, 
medesimo: r. , 

Pure io fui da uu giornale tindicato come-
mo dei partecipanti a quell'operazione. . * 

E' vero che netto giornale si ritrattò di
mostrandosi por bocca del suo direttore per
suaso della verità de.le mie dich arazioni con- | 
formi alle suesposte. 

Ad ogni modo però parvemi che fatto una ' 
voita segno ai un'attacco personale, l'aste^ 
nermi dal voto fosse una cosa opportuna esn 
conven ente. ' f 

Aviò f̂prae jeeedato noi rigu^Tdi, ma itt 
&|wa©08e credo sia meglio abbondare in. 

tai.senao. , ." 
Io desidero ardentemente ebe la luce aia 

fitta ; e dichiaro con tutta franchezza che al l 

posto del Crispi non solo non mi sarei oggi 
rifiutato di parlare, ma lo avrei fatto prima. 

Aggradite onorevole collega, V assienra-
Zioutj deda mia distinta stima. 

Dalla Camera, li 2 giugno 1869. 
V. obb. collega 

Y. STEFANO BREDA, dep. 

s 

se le convergi di nomnare una, C.ajmiB-
storie à̂  mchieaia, la quale studu i doou-

. 

maggioranza riprova apertamente la con
dotta tenuta dal Crispi, ed è persuasa (che 
egli non abbia a rivelare che chiacchere 
riferitegli nel suo studio da clienti od amici, .. m 
quelle stesse chiacchere probabilmente che men|i presentati ed iritèrroHhi pubblicamepte 
corsero quando il deputalo Morelli Salva 
tore propose la prima volta l'inchiesta 

Lz. Perseveranza ci dà una grata noti^Vella'una Commissione uMitentc segreta? 
zia dove ci assicura che l'opposizione di Io Sonaub to eh'ei^atampeià questa 
buona parte della destra al piano finan- mia lettera nel suo goinalo, poiché deve 
ziario del conte Cambrai-Dìgny venne dalla . premere tanto a lei, quanto, a me ohe un 
certezza che non si ha urgente bisogno di voto della Camera, aou sfa frauteso. E certo 
ricorrere a spedienti simili a quelli prò- sarà a lei steaso gratisa-mo d» o W a . yer-„ 

. ,. . . m, . . . . ... , ,. , posti nel piano Digny. Se fosse vero, tanto suadere, che non ^ ^„t... « 
tro gh uomini politici più eminenti degli m e g l ì o . p a r e p e r ò ch^e l e informazioni della 
Stati vicini. , , , ,\ ..•• • { Perseveranza non concordino molto con 

Neil' assemblea belga si agita in questi 
giorni una discussione che fu testé felice- , . t . . . . . „ , . 

persiste ad annunziare che il conte Cambrai 
Digny intende difendere i suoi progetti da
vanti alla Camera in nome proprio sol

tanto. ' P. 

* 

i 

I quelle che altri avrebbe attinte dallo stesso 
'ministro delle finanze. Del resto oggi si i 

mente risolta dai due rami del Parlamento 
italiano : vogliamo dire quella dell'esenzione 
dei chierici dalla leva. Non ne conosciamo 
peranco il risultato, ma è un indizio che 
sarà nel senso dell'abolizione di quel 
privilegio la crudele e anticristiana rivin
cita che il partito l clericale ha già voluto 
assicurarsi, prevedendo di essere battuto 
nell'approvazione dell'intiera legge. 

Il sig. Fi è aveva proposto d'accordo con 
altri colleglli un emendamento in forza del 
quale « il figlio unico, ma legalmente rico
nosciuto, che è il sostegno della madre ve
dova rimasta senza figli legittimi è esentato 
dalla leva per un anno. » 

Chi lo crederebbe? Questa pietosa esen
zione suggerita dal sentimento dell'umanità 
fu respinta dai clericali della destra. Oh è 

punto vero, che la Destra 
non voglia V inchiesta, come la Riforma 
conchiuat" ; anzi la vuoie, quanto e pin che. 
il partito a cui ella a.pam.eue. 

Mi creda, intanto, eoa ogni considerazione. 
Devotissimo 

RUGGERO BONGHI. 
* 

,.... 

4M» 

t 

Leggisi nell'Italia Militare: 

Leggiamo nel {'Opinióne la seguente let
tera dell' onor. nostro amico dep. Breda, 
e vi diamo posto nel nostro giornale d'ac-

_ { cordo con lui suli'apprezz.azione della con
ci Tiene"assicuVato neTmodo il più for- J, d o " a d e l l ' o n ^ . Crispi; come approviamo, 
ale e positivo cha 8. E. il generale Duraudo nfl. sm

t
 caso speciale, 1 astensione dal voto. 

.,v _.. i,„^. .....J.Ì v, i. . . _ Coinvolto a suo turno, da un giornale che 
ebbe poi a ritrattarsi, nella medesima ac
cusa del Civinini; e diremo anzi con som
ma leggerezza coinvolto, perchè per farlo 

•• si sorpassò sulle riserve e clausole a quel 
contratto proposte dal, Ureda nel suo di
scorso deT8 agosto' alla Camera, egli aveva 

| tutto il diritto di tenersi in riserbo. 
\ Onorevole Collega ! 
] Amai sapendo come io sia contrario in 
;• massima alle asiensoni, si meravigliarono 
l del voto che io testé ho pronunciato. 

Ne apiegai ad essi il motivo, e lo trovarono 
plausibile. . 

male 
lasciò per tutta eredità alla sua vedova e ai 
suoi tie figli lire 15,100 di capitale. E si 
che egli visse sempre modestissimamento. 
Ecco un altro esempio che speriamo, varrà 
a convincere coloro che gridavano alle troppo 
grosse paghe ed ai troppo pingui assegna
menti de nostri generali u'armata, come eglino 
si inganuaasere a partito. 

Secondo VItalia di Napoli, il principe Um 
\ beito atjsumeubbe il comando del campo mi 
\ li tare di 8omma in uno dei due periodi. 

i La Nazione scrive il seguente articolo a ' 
proposito del famoso processo contro il Gaz
zettino Rosa : 
• Già fiuo da quanto il deputato Salvatore 
More ili presentò alla Cimerà la proposta di 
un'inchiesta parlamentare per appurare le voci 
d~Rimatòrie che correvano a carico di alcuni 
dei «iati in relazione alla R-gU cointeressata 
dei tabacchi noi abbiamo d.eh.arato che nulla 
di meglio potevano gli aconsati desiderare che 
potere dar conto p eoo ed intero di gè ai pro
pri colleghi, egiusitìoando so stessi confon
dere e svergognare J loro calunn ator<. Non 
potevamo però allora dissimularci le sene a 
gravi ragioni che dovevano imporre alla Ci
merà di opporsi al desiderio di questi suoi-
membri. 

La diffamazione non aveva altra base che 
un articolo d un g omalucciacc o noto pel suo* 
spinto settaro e per la leggerezza e la faci
lità con cui era sol to raccogl ere e riprodurre 
}e p-u malevole chiacchere dei caffè e dei trivi: 
il deputato Morelli non g ustitìeava la sua 
pioposta allegando o un f*tio, ojuna prova o 
un indzio qualsiasi che valesse a renderla 
accettabile ; egli si riferiva a voci vaghe a* 
rumori, a polemiche di giornali. . 

In questa condizione di cose a nessun uomo* 
ragionevole poteva cadere in mente ohe ut* 
Parlamento potesse senza venir meno al suo 
aecoro decretare un'inchiesta. 
j Si è" menato un gran rumore in questi 
giorni perchè il deputato B enna depose in
nanzi al tribunale di M lano che l'accetta
zione della proposta Morelli avrebbe prodotto 
inevitibilmente una crisi ministeriale. La» 
stampa democratica credè di aver fatto una 
peregrina scoperta, e $ridò alia pressione e 
alla ilieg ttima ingerenza del potere esecutivo 
in cosa ìiguardante il decoro e la convenienza 
del Parlamento. Basta pelò aver presenti i 
termini dei famosi si dice del Gazzettino 
Uosa per comprendere che ove sulla baae dei 

*-

L 



• * 

H 

1 0 l ibi l i « M9II6IM 
f>; - ^^^L 

JPX3HAUL DI FAWVA* L 

medesimi la Cam 
considerazione la 
nistero non avré 
pos'o un momenti 
infatti la diffimaz|o 
curato C vm ni B&mnalmé 
Indefinito d'altri deputati, 
d'reità t) ente una turpissima velenosa accusa 
Contro lo stesso onorevole conte Cambruy-
I)igiy minestro delle finan?e. Se la Camera 
avf s e con un suo voto mostrato di accordare 
la minima attenzione ad un simile vituperio, 
avrebbe mai potuto il conte Oambpy-Dgny 
tollerare la pos zione che gli sarebbe stata 
fatta ? Avrebbero gli altri miniatri potuto 
disconosoere la doverosa solidarietà che li 
legava al loro mg unato co lega ? La risposta 
Sa può dare chiunque ha nel cuore il senti
mento della propria dignità. 

Del reato, queste semplici cons:derazioni 
vennero ben̂ k esposte ad una riunione della 
Destra, ma non vi fu punto bisogno d'insi
ster e sopra, di essa, Unto parevano a tutti 
6V denti e mcontrastab li. 

li stesai d« pittati nominalmente calunniati 
die pure 

come uora ni polirci. Comerappifesentanti de
gli intensi naziqpal. non,riconoscere l'ini, 
neriosità ?elle ragioni che vrsi opponevano, e 

sito. 
"A1- calupDiati restava apertala via dei tri - , 

hunari; 'ed essi non esitarono a provvedere al f 

0 m Mattilo NaiionatcM se-
àress 

min
a c i 

ì 

T*a due elettori del 1.0 Colle 
ghetti ano V uno, cenerino l'altro, s 
questo d'a'020*. 

MwghetttfinoiGòme mài t'iritlttceBti a vo
tare per il Ceneri ? 

Cenerino Io votare per il Ceneri! 
Minali, 0 che non fi rmasti forse il ma

nifesto del Comitato Gu.delli!. 
Cen. Firmai ma certo che il Ceneri non 

andreUb' alla Cimerà. 
Mingh E al or»? 
Cen. Allora.... tu devi sapere che io e molti 

altri che firmarono il manifesto siamo tanto 
lontani dali'approvare le dottrine de' Ceneri, 

BOLOGNA. - Si dfcwnitoU 
di Bologna dal 2, che^bb*j»ier hi 
partita d. onOjrf.fra ilKfnQgffftr. G 
candidato iiHplottaggsì&, ed a l t a 
un giornale e™Ino . 

-

Il^processo che a' instituisoo 
contro Pasquale Ventura (qu*l cap *ano che 
fu testimone dtfa> esplosione della Radethy, 
e che per v giiac-heda andò a nascon tersi 
nel portoci LuMngrmde, inlrece Hi Soccor
rere i di lui fratelli, vittime di queiP .ifjr-
tun'o) fu deferito al tribunale correzionale 
di Biri, da cui d pende il nominato capitano, 
e quinto prima sarà aperto il d batti mento. 
Le conclusioni del fiso sarebbero per l'ap
plicazione dell'art. 335 del codce penale ma
rittimo, che in am ti ciai punisce con una 
multa da L. 200 a L. 1000 e olla sospen
sione da sei mesi ad Un anno dall' PS rcizio 
di capitani. (Qaex. di Milano) 

3 Da Hans anniversario della vittoria di 

ian«e, 
vi parola dett'onor • uvnMro dell» 
rt;colo Unico del progetto è appro

vato .senza modjfi oass oni. 
La se a è sciolta alle ore 5 1$ p. 

1 k p M j j ^ 

re avrebbero pel proprio interesse, per-
' dea derato 1 inchiesta,, uon poterono 

irò ̂ desistere da ogni istanza in propo

li 

loréfaese, 
Un pubblico processo si svolse in una ielle \ 

maggiori <mM Re?oo, innanzi'agli ocelli 
d'un'mfefa popoUzore, e la giustizia ha pie- '; 
namente e luminosamente vendicato l'onore 
degli offesi e' seferamente castigati gli offen- * 
-sori. " 

•Con'co si sarebbe potuto chiudere questo 
triste epiaod o*. ma gli incidènti emersi nel 
processo di M<lsmo hinno sollevata un'altra repubblicano io Cimbatìerei coi nionareh ci.... 
quest'one, della quile ora guarnente si pre- | Mingh. Ma qu sta è proprio la confusione 
ocfiHpano la Camera td il paese. | delio lingue !... . EI m 

SouGnòtv>pieunmente tutti i particolari di 1 ceYit gara come tu vuoi; ma intanto vo-
quel memorando processo; e non crediamo g\ì&iUo pg.iaioi questa soddisfazione di ab-
neceasario di ritornarvi sopra. j ratiere 1 vostro Marco.... Ateo. - -

gltatno p u sentir a parlare del Mughetti, il 
suo nome ci è venuto in ugg a, vogliamo fare 
una' protesta contro di' luliVJWntrb' ìé;ttóse«U 

Jft*#£fW*ril ! WW» W 6 # W il 
nome dei Ceneri baateià ad incenerirle? 'Ti 
asucuro che m tal caso forse glfr darei '1 
voto anch'io... Ma le tasse, amico'mio, anche 
col'a repubblica cenerina non iscomparirtb-
bero.,.. ^ &y ' v / v -

Cen. Lo so bene.... 
Mingh. E allora perche montar la testa 

' " "J sconi» 
, tasi* 

inaiali? 
Cen. Artifizi elettorali, mio caro), 
Mingh. B, av U Ma se tutti i Collegi di 

Italia manUaSétio nomini come 11 Ceneri? 
pen. Co non può essere. Per B>lrg«a: si 

tratta ora di uua dinuoutraziono contro il 
Minghetti e la repubblica non e» entra per 
nulU. Il g.orno che scoppiaste un movimento 

alle ore 11 1$, il consueto rito solenne di 
ringraziauitnio,,a J ^ M f t t ò | m.,perpe^o, 
da una Società di s gnore milanesi. , , 

NOTIZIE ESTERE 

FBANCIA. 

g 
Francia 

Gli americani residenti a Pa-
ig offrirono, up. P.rauzo al loro (compatriota 
^oeraitì^senatore D I , la cui missione in 

E NOTIZIE VARIE. 
I l H. Provvedi tora to tagli Studi per 

la Provincia di Padova pubblca 'I seguenti 
avviso concernente gli esami di Licenza Li
ceale. 

Si dà pronta pubblicazione dell'art. 1. del 
moMeato Regolamento per gli esami di Li
cenza Liceale. 

Art. 1. Chiunque voglia sottomettersi alle 
prove per la licenza liceale r(h'est.<a dalla 
Legge per l'ammissione alle tVol-à Ua'ver-
sitane 0 per concorrere â  pnbb io impieghi 
pei quali la meiesima è neh està, dovrà ««cri-
versi entro i primi dodici g'Orni di g agno 
presso l'Autorità Seolnatica Provinciale. 

I candìdatiiifhe abbano fatto ì loro studi 
nei L'̂ ei dello S ato si inscriveranno presso 
i rispettivi presidia | 

.Nell'atto dell'iscrizione l'esaminando do* 
ni 

iP?o-
(ola 

a <2u,i procede, o della rinVatà istruzione 

Tt.r...M.u.» k.».»..».i ....!„- s - - i j . i i . maiali ? " oHIUÉ/g/)B4UB»» si'diapon» a patoe. nel , d'-.s.m^ii.h» 11B, ;i« fr 

2. Up«pestatodel. Capo del,Iiieqo,o della 

agamento delia tassa 

mese vftnturo.ipir le Nàcque di 'Mariènbad in 

!t-ÌeÙLIKIMM,/al. reoheranbo il&5giugno, \ 
al, concorso, r$g.inalai di Bta^vais. ! tè* naiadi ' 
i'iajmagips^p che ^'impetatorB voglia valersi 

d';esampHèhe ifeer 'le Provincie1 Vónlitènè di 

^ 0 ^ , 3 1 ^ ^ ^ 4 8 0 9 . 
Il fi. Provatore agli slftdi 

SAÌVONI, 
• i • 

iiìlft' ' I 

affluenza ; nella 
quali sono per 

I l risultato > otti»^*»!© 4> *oso B ! ^ ^ixoatai 
cne si è potuto sttbilire in un modo irrecu
sabile che l'or gne delle calunnie, d^lla dif-
famazioiiii d*-gU attacchi ooutro il credito del 
Parlamento, coutro l'onore dei deputati, ri
siede nella stessa sala dei Cinquecento. 

ÌB4 questo, lo ripetiamo, il fatto dimostrato , 
da quel procesàp, è. questo il fatto sul quale | 
deve óia rivolgersi l'attenzione delia Camera, f 

E tratt&s.di uno dei.fatti, p h gravi e p h ' 
importanti che immaginar si possa, di un 
fatto che può avere » flaenza talo da snatu
rare la vit^'parìaméntàie e'da renderla in
soffribile agli uomini onesti. —-«* 

Se nfgli avversari pojitici. se nei colleghi 
ohe>prbf^tìano'^pìhìbm W d à l i e hóst.é, 
noi.debbiamo .d'ora in poi vedere dei nemoi 
personali iiì-plaoabili, intenti continuamente 
a montar macchine per rapirci e{6 chejdob-, 
mamd avftf di phea rpe di pù prezioso, 
i'onore, chi vorrà mai più consentire a porsi 
ai piedi cod sta pesante catena del pubblico . 
toffioio» eh potrà rassegoarsi a camb.aie le 
proprie tb tudini di lealtà, di cordiale espan
sione, di confiiente soc evolezza, col sospetto, 
col dubbio, colla d ftìdenza di chi è costretto 
a temere agguati ed insidie ad ogni passo 
sul proprio cammino? 

I nostri lettori avranno compreso ì motivi 
della .doverosa riserva che ci siamo imposti 
in questi giorni relativamente al processo di . 
M laiio, benché la cond z one in cui si è tro
vato il D.rettore di questo giornale, lo met
tesse, per coti dire, r-iori di questione: ora 
però noi ci crediamo in diritto e in dovere 
di dire che e m-cnssar̂ o porre un rimedio 
ad un pericolo che minaccia nel cuore le 
stesse istituzioni costituzionali. 

Sono dieci anni che si lavora ad un'opera \ 
di demolizione continua, (he si estende a i 
tutto e a tutti, che non ht nulla di sacro, I 
vh di ^.spettabile; sono dieci anni che gli j 
Italiani off ono di he il p ù misero, il p 11 
abbietto sptttacolo, dilaniandosi a vicenda 
nella ripuiazione; sono dieci anni che si va 
giorno per g orno spargendo ne*V atmosfera 
politica i veienosi masmi della calunnia. 

Ora poiché al Parlamento e offerta l'occa
sione d'andare al fondo di questa questione, 
che diventa questone politica e sociale ad 
un punto, esso non deve esitare a farlo, e 
a porre un argine contro la fiumana che mi
naccia sommergerci tutti nel suo seno fan
goso. ' 

ù£i..ffi'k, .JL.j.ui<tx„. (E ttegundoai Idi mani il 
buon m.nghvillano se n'auaò Uoendo : Mai 
p ù a proposto si potrà ripeiere: Nemo prò» 
pheta in patria/) 

—. u .u r u u w«v. ffirchlòlsV8a,j?,oai,uvan^<pte |, pubbifea 
che le lutò maèàa' varino a $ 
mente a motiV 
al uuca ed alla 
m9m? m 1 PtyÀRtyfltiM <V*M WNi esèmpio : 1 la mW dello Statuto, gli spetta-

SPAGNA. — L* commisiione ius st« per f tocM #di{f?aUo} *m : è,-, proibito Ingresse' 
la.soppressone, delia 1 regìu d'eî  >tabiCchi. OTJ : e i uscita con. r(uofcabili di qu4uoque sorta 

j-rVitnqDBt|«ff;xta«-4.'wV«Ju.MV.̂ bwiM'Ai.miiftò Pe r *a via di s. Daniele, libero rimanendo 
* " ìlilf- rentmre e (lin»^ro poi»'le altre n v " 

m di una. visita prò Lessa al .^ i , wfì g ;o r n i AÌ arando 
laduchessa-diitfoddby'i.'bhe- di-' p J a W M W Èma'nìeK 
contorni di «UAIIA ft«tìlà£ifli< n»i.»À»;». ii« r̂ »!**.' A„IÌA O*„< 

il Pf«ge]ii9t d^na espoa^ione -.universale ali re 'cohtradè; 
2. Il corso delle oarrozzej «s tuso quàlUoque 

CRONACA VENETA 
t rfi S 

UDINE. — Siamo assicurati che la sta
ziono internazionale austro-italiana, invece 
che al di là iol confino, sarà stabilita alla 
stazione di Udine, la quale quindi non tar
derebbe ad essere ampliata e resa currigpon« 
dente alla nuova sua condizione con impur-
tanti lavori. {(Jazz, di Udine) 
i BELLUNO. — Un deplorevole fatto e ac-
cadutu a S. Dona, frazióne del comune di 
Lumen. Certo Tizian Antonio a cui pare a-
veaae dato di volta il cervello, giacerle gi- " 
rava armato, dicendo di voler amazzare gli 
spirili, fatlotti a Lrza, consegnare la carabi uà 
da una guardia boschiva del luogo, dopo aver, 
colia inedeBima sparati alcuni culpi a polvere' 
sempre allo scopo di distruggere gli spinti 
caricata l'arma a palla arrecava alla cada de 
suo compaesano Cenzia Domenico, e chiama
tolo a se, appuntatagli la carabina al petto, 
1 TVT I 

lo interrogava se aveva paura. — (Nei men
tre che ù Cenzia rispondeva ai non aver al
cun limtre perche sapeva che il Tiziani era 
un galantuomo, questi esplodeva contro di 
lui l'arma micidiale, il cui colpo lo stese 
morlo a terra. 

Dopo ili misfatto il Tiziani si ritirò in sua 
casa, indi sul far del giorno susseguente colla 
sua fidanzata, si muggiva nei limitrofo Troft? 
tino dov' è poi slato arresiatò. T , '' 

v nenuo•.sempre libc-ro io spazio di fronte a 
P f i w f f l > B . « " M » 4 I 4 * 6 m.'a, ponte delio dai Dogi pel Transito deVp°don*

; 

i quali hanno deciso di non ritornare D.Ù in A XT "I"' '" "• " ir -• -•' ^ t *nww«* 
patria. m Yn , W W • P \ 4- Non e permesso usciie dal corso SÌ pon 

r mn ., - ' ; ,™ | quando la carezza si trovi'ìieì guo esterno; 
m>M aspettato il granduca Costantino pei § 5. Il corso dei cavallerizzi non potrà se-

W J M t e m ; ) f i gune.chennei giorni fissati per le carrozze. ! 

{ 1 

A Novaves presso Wa-,1 ^. Durante il corso, itutte le carrozze ed i CROAZIA, 2, 
rasdin 8uc;«38«uu c^fl tto fra là geuiarine- ' cavallerizzi dovranno,tenere la stessa àìt9r 

quàli.pbbero due morti e molti ferii. Il mo- j 7. Sono escluse le gare di qualunque sorta 
t vo e leuoto... ,. -i,,. li . 

Q 

del 

BOSMLài 2. •-- A Wnterberg saito in 
aria^en 8er,a uua-,faty «riya di cartuecej L'e-
difi.no è distratto; si iiauuo a deplorare otto 
morti. !' • .' ' -., ' • ] . , Y 

Al̂ EjftlOA, 3^,, maggio. — BVmoonain-,t 
ciaia la guerra coutrpgl>,indiani. Ebbe luogo I 10, ,So 0 proibiti, tanto nel corso delle 
un combattimento fra questi e le truppe ama- L eairo/.ze ohe in quelli dei .secoli, deii biroo 

qualunq' 
J. 8. Le-stazioni pelle carrozze verranno de
signate con,apposite iscrizione essenio proi5-
buo il ftrmaisiin qualu (jue altee località. 

9. Negli altri gioì ni, meno in quelli dei 
Palli, resia l.bero il corso esclusivamente ai 
sedioli, b.roooini e tim,oaelkv 

ricaue btahziate àr.pòrto Griffio.' , 
s Gli. indiani perdettero, 14 uomM. 

•Mi : 
" — t i * . ' 

l" iW M '-*' » 

t u . . - - 'fi^C - , V l J ' - t '•*•'••* k*,k* •'• ' . - ' . • . . -
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C A M E R A D E I OTPOTA^I 
Tornata del 3 giugno. 

Presidenza Mari. 
1 S 

ti La seduta è aperta alle 1 1 $ colle solite 
formalità. 

• 

•3 

IA 
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NOTIZIE ITALIANE 
1 . ' . , . • i - i . \ . i -, * * •• ' ' ' 

» 1 
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FIRENZE. — L'Msercito annunzia che in 
occaijitnt) ae.U fedi/a deuo S«atuio saranno, 
diati.buite alcune nuova, decorazioni ,della 
Corona tì'Iiai.a, e cne fra i,decorni()yi Sa-
ranno tutu 1 maggiori che hanno fatto al-, 
meno una cumpagua d'Itala. 

— Lo stesf-o giornale del 3 annunzia che 
S. E. il gtmerale D,lia Rocca è stato inca
ricalo della presidenza delia Coni uissione che 
quest'anno deve daie gli esam. agli ultìziali 
atl.a Scuola superiore di guerra. 

Si dice che per la pioss ma festa d l̂lo 
Statuto verranno distiìbuite le ricompense 
per il choiera. 

; , Seguito della discussione del progetto di 
leg^e sulla caccia. 

Sono approvati con leggere mod;fieazioni 
gli articoli che erano rimasti in sospeso. 

Si approvano pure s nza incidenti rimar- ! 
(! che voli lutti gli altri articoli del progetto. 

j» SU approvato senza osservazioni un progetto 
.di hgge per mod ficare il regolamento sulla 
coliura del tabacco in Scilla. 

Alvìsi svolga la sua proposta di Irg^e per 
prowed menti relativi agli istituti di ci edito. 

La Camera prende in considerazione il pro-
• getto. * ' 

cini e delie timoueile, i ruotabii indecenti, 
n 11. E pròblo m 'ógni giorno l'uso dei 
Velocipedi nella piazza Vitiono E nariùelè li, 

., 12. Nessun ven «tóre potrà appostarsi sulla 
,pìa/za con cesti né con panche ataD.l,; bâ  
rucohe 0 molatali a mano, se i»on nel aito 
indicato neila i.cenza the gli Saia rilasciata 
daii'incaricaq municipale, cu è spec aimente 
devoluta in quei g orni la sorveglianza pel-
lesecuz.one dèlie pi esenti dispos^ion, e che 
terrà il suo urne 0 in una Stanza apposita 
sotto la logg-a comunale. 

Padova, 30 maggio 18t>9. < • : • 
. . I l MlutllMìO 
A. MENEGHINI. 

T M J 4J ' ' 

I 

Si apre la discussi ne sul progetto di legge 
relativo all'acquisto dell'isola di Montecnsto. 

Ricciardi combatte il progetto, trovandolo 
oneroso ed inopportuno. 

1 f 1 I T 

I l Comaudo «uper to^e della Guardia 
Nazionale d. Padova na pubbacato il aèguente 

Ordine del giorno 
3 giugno 1869: 

Domenica 6 corr. ricorre la EVst» dello 
Statuto. 

In tale circostanza la nostra Guatdia Na
zionale, in unione alle Tiuppe ili Presdto, 
saia passaia IU rivista da dui Eccedenza il 
Gei evale Cornandauttì la DÌVTISOUO miliare. 

La liumone'della L g.one è fidata in Corte 
Gap tarato alle o*a 7 aut. piecise in peifotta 
tenuta di parata. 

Il Colonnello 
A. F A C C A N O N I . 

' 
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- inalo**» lilbtwteto.'- - lDformafliM4at-
tinte e» jipno ^guardare co^e interessante 
che Taduaanza indetta per sabbio sera alle 
8 nella sala della.'Camera..di commeroio rie
sca, numerosa. Noi, omfiiiamo cln i Soci 
fatti avvertiti dal tenore stesso dell* ordine 
del giorno ieri pubblicato, vi accorreranno 
ben volentieri. 

FcNtn dell© Statuti». — TJn Avviso 
Mun cipale di ieri competa le notizie fra,** 
noi-fiat» aulf modo,con cui la citta nostra si 
depone.iià celebrare domenica 6 gugno la 
Festa ddh Statuto. >' 

Sulle vìvaè Ore àéì mattinola Binda della 
Gnardia Nazionale percorrerà le contrade ¥*f-
ìpg-aodole colle sue armtfrè, ed tìle S ì '2 
avrà luogo in Bazza Vittorio Emanuele la 
rivista dVity Guardia e delle T<uune passata 
da S. E. il generale comaniante la D visione 

.̂  

D p ^ r t ^ ^ ^ ^ 8 t o delia 
Bigione per,cura della G unta Mwroipale la 
dipoensa dei premi agli adulti che,si resero 
più meritevoli f equentando le scuole serali; 
e per ur ottimo dosamento di segnato con 
opere dì b meficeoza- il g orno; in culla Na!i< 
zione fe^tegg» le sue, 1 bèrta, saranno ero
gate 1 . Lì Ì00() in tmtt della Pia Casa di 
B coverò, e altre It, L. 1000 agli Asili per 
rinfanza,,/" 

Verso sera oltre il corpo delle Carrozze 
avranno luogo in Piazza Vittorio Emanuele 
i consueti divertimenti popolari, con illumi
nazione più tardi dei pubblci ediflzii. Li 
Compagnia piemontese passerà in quella sera 
nel-Teatro Concordi splendidamente illumi
nato a darvi uno epe'tacolo d< Com media, 
a cui la musica farà precedere tl 'esecuzione 
dell'Inno Reale. 

I sentimenti dei nostri concittadini sono 
troppo noti perchè sia bisogno di eccitarli a 
concorrere ai una Festa chi «ara solenne
mente ce fibrata da tutta la naz one. 

li» Società del t i ro a segno Provin
ciale di Padova ha instato i sg ori Soci ad 
inte? venire ad nu'adunanza generale the avrà 
luog) il g.orno di martedì 8 corr. alle ore 8 
pom;, "recise nella Sala dei Circolo Popolare 
(gentilmente conotsaa) per trattare il se
guente 

Ordine del giorno 
1. Resoconto morale dell'operato della Pre

sidenza e del Cousìglo d'amministrazione 
della Soc'e*à. 

2. Approvazione del progetto per l'imme
diata cost«uzione dfl B^rsagl'o. 

3. Approva* one cUI contratto di locazione 
da stipularsi coi sguor dott. Gispare Pac-
oh'erottj. 

4. Nomina alle Cariche della Società che 
a tèrm n dello Statuto restano vacanti. 

5. Nomina d uoa Comm.ssione per la re-
visioLe dello Statuto. 

Padova, 3 giugno 1869. 
• Il Prestd. Colonnello della O. N. 

A. FACCANONI 
li Sfgyef'rio 

Dott. G. TIVA-RONI. 

NB. A termini del § 22 dello Statuto ogni 
Socio potrà farsi rappresentare di un altro 
Socjo modiante lettera di procura. Ogoi Socio 
non pub accettare eh* una sola procura. 

Andando deserta questa prima convoca
zione per mancanza di numero, se ne tira una 
seconda il giorno successivo di mercoledì 9 
corr. alle ore 8 pom. 

Sappiamo the per cura del sig. Luigi 
Veon a«- furono raccolte a tutto giovedì 3 corr. 
lire 210 per soccorrere nel giorno dello Sta 
tuto 80 fanrgl e decadute della nostra e ita. 
Oltre all' incaricato di raccogliere le offerte 
dei cittadini es stono appositi bollettari presso 
la farmacia Peneri e Mauro all'Università, 
alla 1 oreria Salm n, alla Minerva, ei al ne
gozio del signor Lu gì Veronese. Uno scopo 
di bemflcenaa per se stfsso si raccomanda. 

SI e r a sparsa la falsa notizia (he l'altro 
giorno durante il tiro a sfgno del 6° reggi
mento granatieri tosse sue eduta una grave 
disgrazia. S amo in gra o di assicurare i no
stri lettori che tutto quanto fu detto si ri
duce ad una pilla morta che, sorpassando 
lo steccato, anno a colpire un mdv.duo che 
passava. La ferita è insignificantissima ; il 
che non toglie peraltro che sieno state rad
doppiate le precauzioni, e pre^e tutte le mi-
suie perchè non si rinnovino mai p.u s;mdi 
inconvenienti. 

Vetture pubbliche. — Il R golarrento 
Municipale ha fidato le locai la nove pos
sono fermarsi le vetture pub liche, eittdiue, 
omnibus ecc., e fra esse havvi pure la paz-
zetta Pedro-chi. Mi ci consta eh» su questa, 
in forza d>Ha sua ristretUzza, anche in ad • 
dietro non avevano diritto di fermata die tre 
cttad ne alla volta, colla preterizione di non 
portarsi oltre la linea segnata, e ediamo, dalla 
porta della trattoria dell'Aquiletta. 

mOWPIlfM TtJ PADOVA *\ 

-
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Questa disposiziotìe era buona, ma corre 
ia sorte di tante altre che non vengono os
servate. Infitti veliamo le vetture arrestar»! 
sempre su quella P azzetta nel numero che 
loro più aggrada,,ingombrare a tutte le ore 
del gomo il passaggio, e alle volte metterai 
pei fi o a ridosso del marciapiedi. Tutti se 
ne lagnano anche p r il gran sud emme cau
sato dalla presenza di tanti cavalli; ma il 
pregiudizio maggiore riiooda per i botteg j 
che si trovano su quella linea, i„qu l re
stano come imprigionati dall' ingombro di 
quelle vetture, e corrono pencolo, ch i, tro
vandosi le porte delle loro bottegh b occate, 
gli avventori prendano un'altra direzione. 

Sappiamo che, quilora questo avv so non 
bati a provocare un provvedimento tanto 
pfc necessario in quanto che Sì tratta di ìm 
luogo^ come la P azzitta Pedrocoh', 'Così céìp 
trate e frequentata da tutti i forestieri, sì ha 
l'interzone di presentare al Municipio ana
loga domanda con molte firme. 

Bagnassi vagabondi. — Uno stuiente 
(ci teniamo as^ai a lorehè occupandosi del 
pubblico bene gli studenti ci onorano delle 
loro osservazion») e» mette in vista come ogni 
giorno verso le 5 pom., ed anche nelle ore 
del mattino molti ragazzi del popolo sj ag
gruppino rimpetto al Corpo di Guarda delle 
carceri ai Paolotti, aspettando il momento 
della di^rjbuzìnne del raMô o dèi sol**" jj 
quali colla-solita loro generosità ne danno a 
quei piccoli una buona parte.,Rammentiamo 
con orgoglio per l'esercitò nost-o |é infinite 

tt tf& 

twina «lei 1° giugno.. Chi ce la manda è 
l'autore dell'articolo medesimo, e però la 
Redazione, rimanendo ..affatto estranea al
l'argomento, ne declina qualunque respon
sabilità. 

Nella Cronaca cittadina: del ^ ghigno co
desta onorevole © reziooe gentilmente inse
rita una ,m a prelazione che riguarda una 
g ovànétta del circondario dei Servi, mancata 
ai vivi per, improvvisa retrocessione* .tài mi-
lia^oso esantema. Allora io aveva detto, dietro 
ragguagli spontanei di alcuni del vernato, 
ragguagli che acquetavano forzi di verità 

fda vnvi discorsi tuttavia peMstentf, "cĥ  la 
g-ovanetta aprendo le finestre tfffaecav&si al-
raria aélla?8erà. Qn. due romani egfe^, co-
noòienti della famgl'a, assicurano con f an-
chezza e lealtà, pne dopo lo scoppio della 
miliare l'inferma più. noti si eapoae ai con
tatti dell'alia..—~ ~ -

pib;itament^.^aiutate lleóffertelòtoassicu-
razioni, jregbJcQiesta onorevole D rezione di 
ammetterle nel,suonpr<g ato g ornale. 

ULTIME 
^ r . ' • * . ̂  ! 

sempre sotto la rnvda as 
sisa del soldato il cuore di un fratello che ; 

A proposito delle note sottoscrizioni per 
il Gaz cttino, delle quali abbiamo noi stessi 
parlato anche ieri, la Gazzetta a" Italia di 
questa mane scrive: 

Le sottoscr zioai per il QazsetVno si se
guitano e si rassomigliano. Le offe te mag-
gori sono ingenue, le minori sono anonime, 

• » 

cuni progetti pelia revisione della legislazioni 
doginale, « per V aumento del dazio-consumi 
sagli zuo.n^ri ed altri oggetti, onde coprirò 
le spese; soggiunse elio verranno nresentati 
alcuni trattati commerciali e termmo espri
mendo la'certezza che le del berazwmi del 
parlaifle'fifò saranno ispirate dal sentimento 
degli interessi comuni. T 

VIENNA, 3. — L'imperatore confai al 
Vice è d'Rgtto il gran cordone dall'ordini 
di S. S'fiuo ei a Nnbar Pischa il gran cor* 
dono dell'ordine di Francesco Giuseppe, 

,^vPR\GA 3. — Un giornale politico an* 
n'unzia che l'-x regina Lab Ila arriverà qui 
alla fine di g ugno ed alloggerà alla Vili* 
K n>kys a $•»» kow.-

MADlllD, 3. w Alle Cortes continui 1* 
sottoscrizione dalla» oo^ttuzione; Nove depo> 
tati >repnhb! cani ricu^rono d> fi maria. I Cir
coli repnbhlioani di Mdrid mioacoiano i de* 
putati repubblicani di ripudiarli se la sótto-
scrìvono. 

YppK, 3. — Dicesi che Grant dfaapprovfo 
il oisciKHO dì Sum ter relatvo all'Al-ibama., 

TRIESTE, 3, - Hissi da A ene 29: 
Sono imminenti graudi cambiaménti nel 

corpo conaola.e della G eoia. , j 
àcr-ivono da Costantinopoli in data del 20 

Il sitiodo di Pietroburgo in una lettera di* 
retta al Patriarca greco, pronunciossi in fa
vore dello stata a*ó nella questione dell» 
Chiesa Bulgara^' 

r ' , 

v80SC0rre? e Wftó P^f iQ0 concessi la zuppa 4 ° quasi. Un b-avo ragizzo d« 12 inai ha sot-
che tte Ve solente rio* QU.le VH fc 'azione gê - 1 toscntto per 300 lire, un'alt™ brava persona 

, . , , ,x„ ; ^a sottoscritto per 100; gli N N. poi tifino 
dato dei semplici franchi e mezzi franchi di 
calta, o, per dir megio, sulla carta. 

Malgrado la voce corsa, secondo la quale 
1 onorevole Crispi (rendendoli nonto tanto 
della situazione speciale del Gazzettino qianto 
della responsabilità morale che a lui veniva 
dalla con Janna) avrebbe aodd sfatto del ano 
la multa, noi non abbiamo finora veduto il 
suo nome in nessuna lista. 

La democrazia facoltosa sì astiene. E i 
merlotti pagano l 

S< attendeva che ogg5 l'onorevole Crispi 
avrebbe parlato alla Camera e prodotte le 
oramai famose prove. Non fu cosi. 

Patto sta (he a quanto diesasi oggi l 'o
norevole C isoi postele e proiurrebb« a suo 
te ouo la copia autentica di una copia uon 
autentica d una lettera, non tro? ta DÒ pro
vata deli'onor. Cvin ni al Sig. WeiU- Sr:hott, 
colla quale si d rebbe a questo che il T in-
galli poteva fare l'operazione sulla K già 
perchè aveva avuta realmente una partecipa-
pazione . . . . . . . . . . . . ' . . 

cerosa di cui toon4$ l?eflémp'*o il soldato 
Q0#?.?i Maja maggtori parte idi quei 'Wgtófci 
di cui nanliamoi nonisonoi. poverf, è si ft»r-
S I h | ® r % d o l e f i ^ dinsouola e abituai 
dOSl ali OH,; , , , , , , , , , , , , , ; r , v / v . 

i genitori del ragazzi trovati vagab^pd-, sono 

" W « putta" qualora non li man lino alle 
pubbliche scuole. Se non tanto severa non 
potrebbe il nostro Municipio prendere anche 
per la nostra citta qualche analoga misurai 
Se pens amo che la nostra Provmcia dipde 
quest anno all'eserc to un numero di analfa
beti proporzionalmente rnaeg;ore d- quello 
delle altre pmvncie del Regno, queste oaser-
vvzom acquistano u«a vera opportnnitb. — 
Eppure non è da dire che per l'iRtrnzmne 
non si spenda e spanda nel nostro Comune. 

Ventre «arihalilS. — Le recite della 
Comp-goia ptemont«ae T Mi ione e soci ot
tengono sempre oiu il favore del pubblico, 
sia per l'abiMa d* gli artisti, che per il 
buon repertorio. Anzi ci fa «erav'glìa d? 
non volere «1 Teatro un po' pm frequentato: 
sper.amo che lo sarà nelle sere enccessrve. 

Sembra ormai prerogativa delle compa
gnie pemontesi quella di comprendere la 
suprema missine dell'arte che è l'eduis-
zione moraW; tanta e la cura «he primo il 
sig. Torelli e poi le altre compagnie piemon
tesi dietro la sua, si presero di eliminare 
dal proprio repertorio specialmente quei 
drammi ad effetto che ae attraggono il pub
blico ne corrompono il gus'o. 

Forse questo merito non è che la conse
guenza del dialetto adottato, il quale non si 
adatterebbe ad altro gerere di produzom: 
comunque sia noi ce ne fel'eìtmmo ner l'arte 
dovere anche scapitarne l'imitò della lin
gua come temono alcuni. Ora per venire 
particolarmente ella compagna M lo«e, essa 
ci ha dato T> qu**te s«ro **« nnnnissime prn-
duzioni Lo, ftmia del condona di G nlio 
Se-biani La Vwhnssa a Clio, sempre toH 
di Vitoro Beraezìo, e ''L Pècca originai di 
Giovanni Z<nmis. 

Abbiamo detto altra volta eh* questa Com
pagnia offre un complesso assai buono, 80-
pratuUo per Va Riattamento, còme dicono i 
comici, che rende quasi superfluo il rammen
tatore, e che our toppo è. a x o a c'.ò un deside
rio in quasi tutte le Compagnie italiane. A 
voler tuttavia distinguere nomineremo in pn1*-
tte la*e le signore Agnese Jlovìdo, Amalia 
Fantini, e la bravisi na Annetta Rnjnnud. 
Q lest'ultima ieri sera non poteva u ìi fé 
licrmpnte interpretare la pirte di Lussia-, ha 
delle mo?pn?e tanto vero e (?raz;o^e da non 
poter destriere di meff1 o. Anche la s gnora 
Rovida nella parte di Lena si è dimostrata 
qual'è, una fortunata ai"pva di Toselli. Non 
parliamo del * Q.Tancredi Hilone e del s*g. 
Antonio Cavalli che nelle loro parti rep'-t-
t'vo offersero g'k r petnti Raggi di u a rara 
sb btà. D C'amo un'altra volta : tutto il com
plesso d questa compagnia è buono e ci pio-
poniamo di non perdere neppur una delle sue 
produzioni. 

PARI0i\8iMift Banca auraen'ò il nume* 
rario d m lioni 1112, b gliett 20 4i.5,d'm na
zione nori«foglio 20 4 5 anticipazioni 1.3 to« 
so'O 7 3 5, conti particolari 3à. 

BEULIN », 3. - Il Raichstag «pprovo il 
tra t.to tra »a confederazione del N>>rd ei il 
Bi'eu con cu accordasi ai rispettivi sud liti 
la facoltà di f.t>e il servizio militare nell'i» 
serdto federale o nel Bfidese; ; " 

Beuningh^en di&ae che àccogVefa con g;ol* 
questo trattato perchè la cq|ruotta riso.ut* 
del Baden servirà a fortificare gli elementi 
nazionali negl. altri stati germanici. 

L ' r * 

SPCTT^COLI 
TEATRO GARIBALDI, — Questa sera la Cosa* 

pa«nia piemomea« T. M ..>ne e scci rappre
senta: La disciplina militar d^ A. Soalvini. 

\ 

gorbie r~8p nMnié, 

NOTIZIE DI BOEdA 
u ' V * ; 

PARIGI 
Rendita frnncese 30JO 

» italiana 5 0,o. 
ete Azioni Mtm, 

ObbligHzioni . . . . , 
Azoni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 
Obbtigaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . P 
C'edto mobilare francese 

7 

Se è così la macchina è guasta : se ci sarà 
dell'altro vuol diie che non è pronta. «.<*«, ...-„.. t„u ..«Uv«™ . *,«« 

Intanto è già trasc.rio un gemo dacché Obbligazioni regia tabacchi.. 436 
l'ouof. Cr.sps mvtato dalla Camera, non ha A!^?m

 n » / h §|? flA 
prodótto le prove delle sue vagh» accme ne | f™»™* Cambio sui Londra 124 M 
contro la destrariè Mi' incidente Civ ni ni. Londra, (hr^ìfat^tfev <h 923.4 
*•* ^ ^ - . i* D A D O A i \ I i?ILi 

2 giugno 9 
71 50 71 4& 
,57 32 
503 -
244 -
64 50 

136 — 
151 50 
162 50 

3344 
255 -

Contuueremo a registrare i gorni finché ì 
Crispi taccia. | 

57 
503 Z 
242 75 
64 *-

152 50 

'62 50 

255 
436 
6:6 
124 f» 
9Zbfi 

ì 

ì 

s 

Svi M. il Re ha conferito a S. M. il Ra di 
Baviera il collare dell'Annunziata. 

(Correspondance ìtalienné). 

Li Qaxz. Ufficiale pubblica la convenzione 
conujh usa il 27 febbraio tra l'Italia e la Mo
narci! a austro-uno'horftie (le cui rat fi h? fu
rono cambate il 17 maggo) por la reciproca 
estradizione dei malfattori. 

Un decreto reale convoca il Collegio elet
torale di Bil.a pel 13 g ugno. 

[ t 

BORSA DI FIRENZE 
A giugno 

Rendita 5692 5687 
Oro 2068 
Londia tre mesi 25 88 
Francia tre mesi 103 40 103 25 
Obbligazioni regi» tabacchi «51 50 451 — 
Azioni » » 636 50 635 50 
Prestito nazionale 79 70 19 60 
Nomimi' 19 30 

I 
Prezzo corrente dei bozzoli in Padova* 

3 Giugno 

I L 

ft 

Oygi gli amici dell'onor. Crispi aspettavano 
i famósi Wùmenti . . . . E4 supeifluo 
l'aggiungeié che ì documenti sono ancora idi 
là da venire. . • (Nazione). 

QUALITÀ 
HU^ g He 'e 

|B voltine 
Vnnuali verd 

iMoatraue 

Prezzo 
ia valuta 

legale 

1.45 
240 
2.95 

OSSERVAZIONI 

\ 
i 

a 1.95 
,. 2 80 
a 2.95 

la libbra 
g.ossa 

padovana 

i 

Soezin, 3 gugno, ore 5 1,4 p. 
Li tfg*a squadra di evoluzione è rientrata 

in qû Bto Gmfo o»gì, alle ore 5 pom., pro
veniente da Livorno. 

(D spaccio parfc. dell'Opinione). 

iin 

1 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PE'ST, 3. — Li-Cimerà dei deputati ap-
pro ò l'indirizzo oroposto Hlla Co nm;,s'one 
in risposta al d scordo del Trono con 255 voti 
contro M2. I deputati aste utiai furono 27. 

BERLINO, 3. — OgJi ebbe luogo l'aper
tura del parlamento doganale. Il discorso del 
Trono annunziò che verranno presentati al-

; 

Con l'animo commosso di gioia compio 
. . atto di dovuta riconoscenza verso l e-

gregio dott. Stefano FenO'glfo di Palova, il 
quale restituìv.uni la vista da sei anni mi
seramente e per intero perduta, operandomi 
rocchio clostro per pupilla artificiale altra 
volta inutilmente tentata. 

La mino tremi di commozione nel pò-
tor ora vergare queste linee, nò posso di
menticare un istante il generoso benefattore 
il (Istinto oculista, alla cui modestia non 
tornerà, spero, discara questa pubblica te-* 
stimoaianza di gratitudine e stima. 

Treviso 29 maggio lSb'9. 
Zurim* Federico.> 
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ST . ; • - * 

Ili 
I 
1 I A (4*236) C TONI 

Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 
4 * VI SONO V NGITE STRAORDINARIE PER OLTRE 

Lo estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio coli7 

11 GIUGNO 
Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gli Effettivi Titoli Originali garantiti dallo Stato, che co

ntano soltanto 

oppnre 1,2 a I O - 1,4 ? § fT~)'ì* Vglieiii AMa B a n 0 a N a Z Ì 0 n a l 8 • " * » " " 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

eia il suo paese. « n < m ' 
In q u e s t e Lotter ie non si entraggono o r m a i c h e premi 

. Le principali vincite soi-o di Fiorini 254M&0O - 150 ,000 - 1 0 0 , 0 0 0 - «»o,000 - ao,«0O - « 5 , 0 0 0 - due da 80 ,000 - due 
da 1 5 , 0 0 0 - due da 1 9 , 0 0 0 • tre da i 0 , 0 0 0 l i due da 8 ,000 - cinque da 5 , 000 e da 4 ,000 - quattordici da » ,000 - centocinque 
da 2.o«jO - sei da 1 ,500 - sei da 1,%00 - centoc'nquantaS'i da 1 ,000 duecentosei da SOO - sai da 30O - duecentoventiquattro 
da «00 , poi 22,400 vincite da H O - 1 0 0 - 50 e 4© di premio. ' ; • / 

li listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscrittori 
•i0y cointeressati 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 

per la ItiprotUriAone 
SEMENTI BACHI 

11 fabbricante di Carta Alessandro Maglia, 
dopo varie esperienze fatte ha potuto trovare 
il molo di fabbricare \ Canotti con materie 
seriche precisamente eguali a quello adope
rate nel Giappone. 

Il fabbricatore garantisce che i detti Car
toni non contengono sostanze eterogenee e 
nocive ai Bachi, 

Si sped'Scono franchi in tutta Italia oc-ntro 
vaglia postale al prezzo di c e n t e s i m i 90 
cadauno avvertendo che chi no acquista un 
centinaio li pacherà soie l i . 1© al cento. Sfe 
vendono in Milano presso il fabbricante A . 
M a g l i a , via Filo Immolatici N. 4, presso1 

l ' A g e n z i a E . S a v a l l o , S. Paolo, 7. In Fi
renze presso Giulio Rovinili, via del Presto 2. 

Per maggior garanzia ogni Cartone porta 
un timbro speciale. 3 ti, n. 240 

1 m i e i t i t o l i h a n n o u n ' e c c e z i o n a l e f o r t u n a 
Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti premi:— le 1 rmcipbli vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500 

150,000, 130,000, diverse vincite da 1*5,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini i£7,000* ed all'ultimo Natal ' 
" '"' >re di Firenze — LAiE. N 4 H N . CO IMI in Amburgo, Banchiere e Camoiavaluto. e pagai ancora la più grande v in i t a ad un mio compratore 

****•"*! *t ' " . I V ' n , ' ì*£*à 

I -

If.WERTMIMKS 

• i . : t i ssn » & 

. * . . * * t 

con 
i**ft lf 
• " f l l \^rnv 

!i 

i 

I i 

W TUTTE LE DIMENSIOHI 
r* -

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

(in 

% 

r 

n 

ti re 
m 

-, -

m 

Francesco 
3800. 

PRIMA 

Fabbrica : Europea 
Casse di ferro 

sicuro contro 

il fuoco e i e infraiioui 
j ! • por 

Libri, Documenti e Danaro 

ertheim & C* 
In 

V I S Et* Hi A» 

Insnporato tanto por la sicura *r.a 
o.outvo U tacco, cK« contro lo lo-
fnuloul: 1000 SMoblni » chi apre 

nna nostra Ossa senza chiavi. 

m?m 
,_JQB 

: 
' 

ÀI 

l i t i 

I 

Stabilimento Idroterapico 
i rono iM 

presso il Santuario nei monti Iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. €3. ISuelpa. 

19* apertura col 31 maggio lb69 
Indirizzare le domande al direttore in biella, 

13 p. n. 218 

FRATESCO RI 

Hfli 
s 

fc O 

• 

* • * 

l 

dopo d'es
sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 

\oq<* -telui \ià li t >diJoL.ijdsu'.Hlu lai bai-, 
aamo del Tolù e dalle piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamente l'acqua di 
Coiogna e gli aceti per Toeletta ì più in vo
ga; radolcisce e rafferma la polle, e le co
munica un vigore novello. 

Deposito presso i sigg. Rigano e e. profu
mieri, 45 rue de Kicludieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUhRRA a SUD 
Carlo. «2 P« n. 15 

co 

co 

Sale, N. 7. 7 p. hi 231 
— Milli HA 

«ÌÌJACUA MÌA min* ti tz\tm BI nm 

JfOH PIÙ* 

CAPEILI BIANCHI 
MELÀNOGRN* 

TIXT7RA. P1K BCCELL5WS4 
M DIC0UEMARE»ln«,diROUSN 

Par tinger* all'iatatat* in ogni «»ia»« 
l capelli « la barba aaaxa pancol» par la 
peli* • a a età «lauti odora. Quarta ti atura 4 
auparloro a> qm*U« *4t9&*r*,\tt A M « 
avi g iorno d'ojt«l. 

Daaaaito a Parigi, rua Saial-Haaaré, »«T. 
P r o n o t. * . « 

fiopoait* coBtralo • fondila traina l»A.«*jWrtt% *, '•_ 

arlacipalt p«rruc«hlari * presalari. - SSiéiìvH <° 
I» proTlioia ooatro Taglia ooataio. •»»«»•»»• . g 

IN PADOVA Presso OVfÌBÌkÌNl% orofu-
\ I 

à ì 

1 L l h 
IH 

il 
fi 

! ^ 

Mm» 

^Èfe, 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

Ì J ^ I M J J u 

1? n. 
f ^n.1* 

140 m? 

^ • ' ^ r 

Queste capsule 
inviluppate di glu
tine, contenendo il 
balsamo di copahu 
associato all'essen
za di matico(aibero 
del Perii) ecstitui-

He no un rimedio int'allibilo contro la «onuorrea. Esse agiscono seuza fatica per lo stomaco 
•on provocano mai le eruttazioni e le nausee cagionate da le capsule ordinarie, ed hanno 
l'immenso vantaggio di non comunicare nessuno odore alle urine, ^5 ' 

É a questi differenti titoli che sono superiori alle capsule di copahu, cubebe, ecc. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMMJLT e C. 
DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all' Angelo e P i a n e r i e M a u r o 

»\l Università, R o b e r t i al Carmine. (6. imbb N. 6). 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisse radicalmente le «attive digestioni (dispepsie, gastriti) ajaralgio, stitichezza ab> 

lai», emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zuioiamint» 
l'troeehl, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidaiiN© 
1 ©lori, «radesse, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordia-
1*4 fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, oa*<trro, fci-oa-
ihite, iisi, (eonsumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goi a 
sibre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisin, sterilità, flusso bianco, i pallidi cole-
aaaeaaia di iresehexza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e porle 
erdoae dì ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Boonomìzza 50 volte il prt *o 

no ia altri rimedii e oosta meno di un cibo ordinario. 

Cura N. 65,184 
i 

Prunetto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866*. 

del farmacista DE LORENZI 
i -

successore a StonrìWlarl = Porta Borsari 
BLOWTA 

• * % , 
M i 

* • 

d . 1 

Sìroppe infallibile ooatro la 
lUÌezione vegetale contro le s o n o r e © le più ribelli. 
4ntlco <Jiroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

& £ > x i . t l s a n g u i g n i . 
Deposito •— in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Htv^vnto formarti»*» 1̂ Loon d'oro, Prato della Valle. 02 p. n. ?8 
saosi 

KUOVA k m LFO A (S ) 

in S. Mariti di Monteortone vicina 
a l l o rrassaFtiviK: x>i -A.3B-A.TSTO 

A p p r o v a t a dfl lfa F a c o l t à metlfica t i r i l a l i . U n i v e r s i t à d i P a d o v a , e t ro
i a t a supiriore aii ogni altra fonte qui da noi conosiiuta cime lisulta dall'analisi chimica 
jdel ceiobre prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doi pia quantità di gas Idrosoll'orico della 
JB&ulne l a n a . ) Una ma/giore sicurezza della suo grande validità ei vi. ne data per mezzo 
de ' oìtèiiU i eeràlffieatl de vari Ospitali si civili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
dei Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagiono si recarono a far cura, nonché 
dal fprte smercio verificatone. , 

Jl deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P l a n e r l e M a u r o in Padova. 
' Il Proprietario 

4 p. n. 235 XiUlKl G I A C O N 
r\ 

Tip,, ^fteoheU» 186» 

• • . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RIVALUTO., ocsr 
•ala pia alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
'«•fegato come a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
lalattj faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca U memori», 

D. Pietro Castelli, baccalaureato ia teologia ed arciprete di Brunetto, 
La sig. marchesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* 

MUtieae, insonni© ed agitazioni nervose. 
dura IT. 4S,SU. ©ateaore presso Liverpool 

farà di dieci aani di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman, 

IMO sig. Barry da Barry CI Cura Jf. 09,4*1 Firenze, li sé maggio 1867. 
Sra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsìa, unita alla pia 

f?ande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
tri che presiedevano alla mia cura: or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli t-r 
jfcr«mi, una disppetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
ti grgtosìssimta Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
t i ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei pio 
laceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io io» 
%i stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti ohe la Rovalenta Arabica Un Barry * 
1* aaieo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattìa, frattanto mi creda 

Sua rlconosceaUssiuia serva Giulia Levi 
M. BS,Q81, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. *>» N. 62,476 

iiiute Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,4^8:, la bambina del 
ilg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsu-
izioae — N. 48,310: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delta 
stonaco che lo faceva vomitare 16 o 16 volte al giorno porlo spazio di 8 anni — a. 49,42.?, 
1 sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisi» delle membra cagionata da eooesr~ 
li gioventù. 

-» 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenta, n. S4 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
V, 8JB0, il* ohil. fr. 4.60, l thil. fr. 8, S tbiL e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 18 chil. fr. 6 5 -
teatre vaglia postale — 

TA A i CIOCCOLAT La 
Uli fittsci prezzi. 

deposito — In PAD©VA: presso P l s m e v l e H a n r c farmacia reale 
- VERONA ; Pasoli — Frinzi farm. — VBNB21A; Ponoi. a «ta l farmacisti (72 p. n. 31) 

• v . 
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